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                                Art. 6 
  
  
 Riduzione dei costi degli apparati amministrativi  
 
 
7.  Al  fine  di  valorizzare  le  professionalita'  interne   alle 
amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua per  studi 
ed incarichi di  consulenza,  inclusa  quella  relativa  a  studi  ed 
incarichi di consulenza conferiti a  pubblici  dipendenti,  sostenuta 
dalle pubbliche amministrazioni di cui al  comma  3  dell'articolo  1 
della  legge  31  dicembre  2009  n.  196,   incluse   le   autorita' 
indipendenti, escluse le universita', gli enti  e  le  fondazioni  di 
ricerca e gli organismi equiparati nonche' gli incarichi di studio 
e  consulenza  connessi  ai  processi  di  privatizzazione   e   alla 
regolamentazione  del  settore  finanziario, non   puo'   essere 
superiore al  20  per  cento  di  quella  sostenuta  nell'anno  2009. 
L'affidamento di incarichi in  assenza  dei  presupposti  di  cui  al 
presente  comma  costituisce  illecito   disciplinare   e   determina 
responsabilita' erariale. Le disposizioni di cui al presente comma 
non  si  applicano  alle  attivita'   sanitarie   connesse   con   il 
reclutamento, l'avanzamento e l'impiego  del  personale  delle  Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei  vigili  del 
fuoco.  
 
 
13. A decorrere dall'anno  2011  la  spesa  annua  sostenuta  dalle 
amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  economico  consolidato 
della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo  1 
della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  incluse   le   autorita' 
indipendenti, per attivita' esclusivamente  di  formazione  deve 
essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta  nell'anno 
2009. 
 
 
20. Le disposizioni del presente articolo non si applicano  in  via 
diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio 
sanitario  nazionale,  per  i  quali  costituiscono  disposizioni  di 
principio  ai  fini  del  coordinamento  della  finanza  pubblica 
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                      Art. 9  
  
  
Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico  
 
 
1. Per  gli  anni  2011,  2012  e  2013  il  trattamento  economico 
complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica  dirigenziale, 
ivi compreso  il  trattamento  accessorio,  previsto  dai  rispettivi 
ordinamenti  delle  amministrazioni  pubbliche  inserite  nel   conto 
economico   consolidato   della   pubblica   amministrazione,    come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 
del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 
puo'  superare,  in  ogni  caso,  il  trattamento ordinariamente 
spettante per l'anno 2010, al netto degli effetti derivanti  da 
eventi  straordinari  della  dinamica  retributiva,  ivi  incluse  le 
variazioni  dipendenti  da  eventuali  arretrati,  conseguimento   di 
funzioni diverse in corso d'anno, fermo in ogni caso quanto  previsto 
dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera 
comunque   denominate,   maternita',   malattia,   missioni    svolte 
all'estero, effettiva presenza in servizio, fatto  salvo  quanto 
previsto dal comma 17, secondo periodo, e dall'articolo  8,  comma 
14.  
 
 
2.  In  considerazione  della   eccezionalita'   della   situazione 
economica internazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede 
europea, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 i 
trattamenti economici complessivi dei singoli  dipendenti,  anche  di 
qualifica dirigenziale, previsti dai  rispettivi  ordinamenti,  delle 
amministrazioni pubbliche, inserite nel conto  economico  consolidato 
della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto 
nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3,  dell'articolo 
1, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  superiori  a  90.000  euro 
lordi annui sono ridotti del 5 per cento per la  parte  eccedente  il 
predetto importo fino a 150.000 euro, nonche' del 10 per cento per la 
parte eccedente 150.000 euro; a seguito della predetta  riduzione  il 
trattamento economico complessivo non puo' essere comunque  inferiore 
90.000 euro lordi annui; le indennita'  corrisposte  ai  responsabili 
degli  uffici  di  diretta  collaborazione  dei   Ministri   di   cui 
all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo  n.  165  del  2001 
sono ridotte del 10 per cento; la riduzione  si  applica  sull'intero 
importo dell'indennita'. Per i procuratori ed  avvocati  dello  Stato 
rientrano nella definizione di trattamento economico complessivo,  ai 
fini del presente comma, anche gli onorari di cui all'articolo 21 del 
R.D. 30 ottobre 1933,  n.  1611.  La  riduzione  prevista  dal  primo 
periodo del  presente  comma  non  opera  ai  fini  previdenziali.  A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino 
al  31  dicembre  2013,  nell'ambito  delle  amministrazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165 e successive modifiche e integrazioni,  i  trattamenti  economici 
complessivi spettanti ai titolari degli incarichi dirigenziali, anche 
di livello generale, non possono essere stabiliti in misura superiore 
a quella indicata nel contratto  stipulato  dal  precedente  titolare 
ovvero, in caso di rinnovo, dal medesimo titolare, ferma restando  la 
riduzione prevista nel presente comma.  
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2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e  sino  al  31  dicembre 
2013 l'ammontare complessivo delle risorse destinate  annualmente  al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello  dirigenziale, 
di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  non  puo'  superare  il 
corrispondente   importo   dell'anno   2010    ed    e',    comunque, 
automaticamente ridotto in misura proporzionale  alla  riduzione  del 
personale in servizio.   
 
 
4. I rinnovi contrattuali del personale dipendente dalle  pubbliche 
amministrazioni per il biennio 2008-2009 ed i miglioramenti economici 
del rimanente personale in regime di diritto pubblico per il medesimo 
biennio non possono, in ogni caso,  determinare  aumenti  retributivi 
superiori al 3,2 per cento.  
 
 
5. All'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007,  n.244, 
come modificato dall'articolo  66,  comma  7,  del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133 le parole « Per gli  anni  2010  e  2011  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « Per il quadriennio 2010-2013 ».  
  6. All'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno  2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 
133, le parole « Per ciascuno degli anni 2010, 2011  e  2012  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2010 ».  
  7. All'articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, la parola « 2012 » e' sostituita dalla parola « 2014 ».  
 
 
8.  A  decorrere  dall'anno  2015  le  amministrazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre  2006,  n.  296, 
possono procedere, previo effettivo svolgimento  delle  procedure  di 
mobilita', ad assunzioni  di  personale  a  tempo  indeterminato  nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente 
ad una spesa pari a quella relativa al  personale  cessato  nell'anno 
precedente. In ogni caso il  numero  delle  unita'  di  personale  da 
assumere non puo' eccedere  quello  delle  unita'  cessate  nell'anno 
precedente. Il comma 103 dell'articolo 1,  della  legge  30  dicembre 
2004, n. 311, come modificato da ultimo dall'articolo 66,  comma  12, 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' abrogato.  
 
 
16. In  conseguenza  delle  economie  di  spesa  per  il  personale 
dipendente e convenzionato  che  si  determinano  per  gli  enti  del 
servizio sanitario nazionale in attuazione  di  quanto  previsto  del 
comma 17 del presente articolo,  il  livello  del  finanziamento  del 
Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo  Stato, 
previsto dall'articolo 2, comma 67, della legge 23 dicembre 2009,  
  n. 191, e' rideterminato in riduzione di 418 milioni  di  euro  per 
l'anno 2011 e di 1.132 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012. 
 
 
17.  Non  si  da'  luogo,  senza  possibilita'  di  recupero,  alle 
procedure contrattuali e negoziali relative al triennio 2010-2012 del 
personale di cui all'articolo 2, comma 2 e  articolo  3  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.  165  e  successive  modificazioni.  E' 
fatta salva  l'erogazione  dell'indennita'  di  vacanza  contrattuale 
nelle misure previste a  decorrere  dall'anno  2010  in  applicazione 
dell'articolo 2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 
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21. …………  Per  le  categorie  di   personale   di   cui 
all'articolo 3 del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e 
successive  modificazioni,  che  fruiscono  di   un   meccanismo   di 
progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011,  2012  e  2013 
non sono utili ai fini della maturazione delle classi e degli  scatti 
di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. Per il personale di 
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  e 
successive  modificazioni  le  progressioni  di   carriera   comunque 
denominate eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013  hanno 
effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente  giuridici.  Per 
il personale contrattualizzato le progressioni di  carriera  comunque 
denominate ed i passaggi tra le  aree  eventualmente  disposte  negli 
anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti  anni,  ai  fini 
esclusivamente giuridici.  
 
 
24. Le disposizioni recate dal  comma  17  si  applicano  anche  al 
personale convenzionato con il servizio sanitario nazionale.  
 
 
28. A decorrere dall'anno 2011,  le  amministrazioni  dello  Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto  legislativo  30  luglio 
1999, n. 300, e  successive  modificazioni,  gli  enti  pubblici  non 
economici, le universita' e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive 
modificazioni e integrazioni, fermo quanto previsto dagli articoli 7, 
comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo (( 2001,  n.  165  )), 
possono avvalersi di personale a tempo determinato o con  convenzioni 
ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel 
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalita' 
nell'anno  2009.  Per  le  medesime  amministrazioni  la  spesa   per 
personale  relativa  a  contratti  di  formazione  lavoro,  ad  altri 
rapporti formativi,  alla  somministrazione  di  lavoro,  nonche'  al 
lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma  1,  lettera  d)  del 
decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,   e   successive 
modificazioni ed integrazioni, non puo' essere superiore  al  50  per 
cento di quella sostenuta per le rispettive finalita' nell'anno 2009. 
Le disposizioni di  cui  al  presente  comma  costituiscono  principi 
generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si 
adeguano le regioni, le province autonome, e gli  enti  del  Servizio 
sanitario nazionale.  
 
 
32. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
provvedimento le pubbliche amministrazioni  di  cui  all'articolo  1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che,  alla  scadenza 
di un incarico di  livello  dirigenziale,  anche  in  dipendenza  dei 
processi di riorganizzazione, non intendono, anche in assenza di  una 
valutazione negativa, confermare l'incarico conferito  al  dirigente, 
conferiscono al medesimo dirigente un altro incarico, anche di valore 
economico inferiore.  Non  si  applicano  le  eventuali  disposizioni 
normative e contrattuali piu' favorevoli; a decorrere dalla  medesima 
data e' abrogato l'articolo 19, comma  1-ter,  secondo  periodo,  del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Resta fermo che,  nelle  ipotesi 
di cui al presente comma, al dirigente viene conferito un incarico di 
livello  generale   o   di   livello   non   generale,   a   seconda, 
rispettivamente, che  il  dirigente  appartenga  alla  prima  o  alla 
seconda fascia.  
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Art. 12 
  
  
          Interventi in materia previdenziale  
 
 
1. I soggetti che a decorrere dall'anno 2011  maturano  il  diritto 
all'accesso al pensionamento di vecchiaia a 65 anni per gli uomini  e 
a 60 anni per le lavoratrici del settore privato ovvero  all'eta'  di 
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009, 
n. 78 convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102  e 
successive  modificazioni  e  integrazioni  per  le  lavoratrici  del 
pubblico  impiego  ((  ovvero  alle  eta'  previste  dagli  specifici 
ordinamenti  negli  altri  casi,  ))  conseguono  il   diritto   alla 
decorrenza del trattamento pensionistico:  
    a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a  carico  delle 
forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, trascorsi dodici  mesi 
dalla data di maturazione dei previsti requisiti;  
 
 
7.. A titolo  di  concorso  al  consolidamento  dei  conti  pubblici 
attraverso il contenimento della dinamica della  spesa  corrente  nel 
rispetto   degli   obiettivi    di    finanza    pubblica    previsti 
dall'Aggiornamento del programma di stabilita' e crescita, dalla data 
di entrata in vigore del presente provvedimento, con  riferimento  ai 
dipendenti   delle   amministrazioni   pubbliche   come   individuate 
dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) (( ai sensi del comma 3 
))  dell'articolo  1  della  legge  31dicembre  2009,   n.   196   il 
riconoscimento dell'indennita' di buonuscita, dell'indennita'  premio 
di servizio, del  trattamento  di  fine  rapporto  e  di  ogni  altra 
indennita' equipollente corrisposta  una-tantum  comunque  denominata 
spettante a seguito di cessazione  a  vario  titolo  dall'impiego  e' 
effettuato:  
    a) in un unico importo annuale se l'ammontare  complessivo  della 
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e' 
complessivamente pari o inferiore a 90.000 euro;  
    b) in  due  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della 
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e' 
complessivamente superiore a 90.000 euro ma inferiore a 150.000 euro. 
In tal caso il primo importo annuale e'  pari  a  90.000  euro  e  il 
secondo importo annuale e' pari all'ammontare residuo;  
    c) in  tre  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della 
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e' 
complessivamente uguale o superiore a 150.000 euro, in  tal  caso  il 
primo importo annuale e' pari  a  90.000  euro,  il  secondo  importo 
annuale e' pari a 60.000 euro e il  terzo  importo  annuale  e'  pari 
all'ammontare residuo.  
 
 
8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente  in  materia 
di determinazione della prima scadenza utile  per  il  riconoscimento 
delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del primo importo annuale, 
con conseguente  riconoscimento  del  secondo  e  del  terzo  importo 
annuale, rispettivamente, dopo dodici mesi e  ventiquattro  mesi  dal 
riconoscimento del primo importo annuale 
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10. Con effetto sulle anzianita' contributive maturate a  decorrere 
dal  1  gennaio  2011,  per  i  lavoratori  alle   dipendenze   delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  economico  consolidato 
della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo  1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per  i  quali  il  computo  dei 
trattamenti di fine servizio,  comunque  denominati,  in  riferimento 
alle predette anzianita' contributive non e' gia' regolato in base  a 
quanto previsto dall'articolo 2120 del codice civile  in  materia  di 
trattamento di fine rapporto, il computo dei predetti trattamenti  di 
fine servizio si effettua secondo le regole di cui al citato articolo 
2120 del codice civile, con applicazione dell'aliquota del  6,91  per 
cento.  
 
 
12-bis.  In  attuazione  dell'articolo  22-ter,  comma  2,  del 
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009,  n.  102,  concernente  l'adeguamento  dei 
requisiti di accesso al sistema pensionistico agli  incrementi  della 
speranza  di  vita,  e  tenuto  anche   conto   delle   esigenze   di 
coordinamento degli istituti pensionistici e delle relative procedure 
di adeguamento dei parametri connessi agli andamenti  demografici,  a 
decorrere dal 1o gennaio 2015 i requisiti di eta' e i valori di somma 
di eta' anagrafica e di anzianita' contributiva di cui alla Tabella B 
allegata  alla  legge  23  agosto  2004,   n.   243,   e   successive 
modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 anni per  il 
conseguimento della pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico di 
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n. 
102, e successive modificazioni, il requisito anagrafico di  65  anni 
di cui all'articolo 1, comma 20, e all'articolo  3,  comma  6,  della 
legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e  successive  modificazioni,  devono 
essere aggiornati a cadenza triennale, salvo quanto indicato al comma 
12-ter, con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e  delle 
finanze di concerto con il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, da emanare almeno dodici mesi prima della data di decorrenza 
di ogni aggiornamento. La mancata  emanazione  del  predetto  decreto 
direttoriale   comporta   responsabilita'   erariale.   Il   predetto 
aggiornamento e' effettuato sulla base del  procedimento  di  cui  al 
comma 12-ter.  
 
 
  12-ter.  A  partire  dall'anno  2013  l'ISTAT   rende   annualmente 
disponibile entro il 30 giugno dell'anno medesimo  il  dato  relativo 
alla variazione  nel  triennio  precedente  della  speranza  di  vita 
all'eta' corrispondente a 65 anni in  riferimento  alla  media  della 
popolazione residente in Italia. A decorrere dalla  data  di  cui  al 
comma 12-bis e con i decreti a cadenza triennale di cui  allo  stesso 
comma 12-bis:  
    a) i requisiti di eta' indicati al comma 12-bis  sono  aggiornati 
incrementando i requisiti in vigore  in  misura  pari  all'incremento 
della predetta speranza di vita accertato dall'ISTAT in relazione  al 
triennio  di  riferimento.  In  sede  di  prima   applicazione   tale 
aggiornamento non puo' in ogni caso superare i tre mesi e  lo  stesso 
aggiornamento non viene effettuato  nel  caso  di  diminuzione  della 
predetta  speranza  di  vita.  In   caso   di   frazione   di   mese, 
l'aggiornamento viene effettuato con arrotondamento al decimale  piu' 
prossimo. Il risultato in mesi si determina  moltiplicando  la  parte 
decimale dell'incremento della  speranza  di  vita  per  dodici,  con 
arrotondamento all'unita';  
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    b)  i  valori  di  somma  di  eta'  anagrafica  e  di  anzianita' 
contributiva  indicati  al   comma   12-bis   sono   conseguentemente 
incrementati in misura pari al valore  dell'aggiornamento  rapportato 
ad anno dei requisiti  di  eta'.  In  caso  di  frazione  di  unita', 
l'aggiornamento  viene  effettuato  con   arrotondamento   al   primo 
decimale. Restano fermi i requisiti di anzianita' contributiva minima 
previsti dalla  normativa  vigente  in  via  congiunta  ai  requisiti 
anagrafici, nonche' la disciplina del  diritto  alla  decorrenza  del 
trattamento pensionistico  rispetto  alla  data  di  maturazione  dei 
requisiti secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente,  come 
modificata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. Al fine di 
uniformare la periodicita' temporale dell'adeguamento  dei  requisiti 
di cui al presente comma a quella prevista per la  procedura  di  cui 
all'articolo 1, comma 11, della citata legge 8 agosto 1995,  n.  335, 
come modificata dall'articolo 1, comma 15, della  legge  24  dicembre 
2007, n. 247, il secondo adeguamento e'  effettuato,  derogando  alla 
periodicita' triennale di cui al  comma  12-bis,  con  decorrenza  1° 
gennaio 2019 e a tal fine  l'ISTAT  rende  disponibile  entro  il  30 
giugno dell'anno 2017 il dato relativo alla variazione  nel  triennio 
precedente della speranza di vita all'eta' corrispondente a  65  anni 
in riferimento alla media della popolazione residente in Italia 
 
 
12-sexies. All'articolo 22-ter del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
sono apportate le seguenti modifiche:  
    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
      «1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle 
Comunita' europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07,  all'articolo 
2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n.  335,  sono  aggiunti,  in 
fine, i seguenti periodi: "A decorrere dal 1o gennaio  2010,  per  le 
predette lavoratrici il requisito anagrafico di sessanta anni di  cui 
al primo periodo del presente comma  e  il  requisito  anagrafico  di 
sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera b), della legge 
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati 
di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incrementati 
di quattro anni dal  1°  gennaio  2012  ai  fini  del  raggiungimento 
dell'eta' di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente 
in  materia  di  decorrenza  del  trattamento  pensionistico   e   le 
disposizioni vigenti relative a specifici ordinamenti  che  prevedono 
requisiti anagrafici piu' elevati, nonche'  le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile  1997,  n.  165.  Le 
lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato  entro  il 
31 dicembre 2009 i requisiti di eta'  e  di  anzianita'  contributiva 
previsti alla predetta  data  ai  fini  del  diritto  all'accesso  al 
trattamento pensionistico di vecchiaia  nonche'  quelle  che  abbiano 
maturato entro  il  31  dicembre  2011  i  requisiti  di  eta'  e  di 
anzianita'  contributiva  previsti  dalla  normativa   vigente   alla 
predetta data, conseguono il diritto alla  prestazione  pensionistica 
secondo  la  predetta  normativa  e  possono  chiedere  all'ente   di 
appartenenza la certificazione di tale diritto"»;  


